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ARTURO COLAUTTI 


A Napoli ieri l’altro hanno fatto una 
dimostrazione — ostile s' intende — al 
Corriere del Mattino: 

Una folla, che si dice sempre: impo- 
nente quando si tratta di protestare con- 
tro la politica del Governo — reduce da 
un Comizio anti-africano — si recò ad 
urlare sotto le finestre degli uffici. del 
Corriere, per ùto dei soliti vigorosi arti- 
coli di Arturo Colautti contro il Comizio 
Africano. ' 

Se Colautti ha detto che certi Comizi 


sì complottano, 81 organizzano, in Via | n 
comune ed egregio amico: 


Pesce dove sua maestà Sonzogno tende 
alla fabbricazione di una nuova Italia per 
suo uso e consumo, non è forse una’ ve- 
«tità questa? Chi ha la patria nel cuore, 
chi 81 è fatto di questa. patria un’ ideale 
èli6 sorpassa al pensiero della: pura sud- 
disfazione del..... ventre, pon può non fre 
mere, non «sentirsi indignato di fronte al- 
l’imimenso confusionismo di carattere, di 
coscienza-e di patriottismo che.ogni gior- 
mo si riversa dalle officine sonzognane.:. 

Dall’ officina di Sonzogno esce una pub 

blicazione settimanale col titolo: Com- 
‘media Umana: orbene ecco. ciò che vi 
‘si dice nell'ultimo numero dll’ indirizzo 
dei morti di Dogali: i 
« Come: mare ‘che rompe le dighe, dopo 
l’eccidio, impetuosa si è riversata un' 
onda di rettoricà; un inesplicabile ‘ec- 
citamento ha turbato i cervelli, 6 di 
gente menata al macello dal dovere 
di soldati, che non aveva una bandiera 
da difendere, una città sorella da redì 
mere dallo scudiscio stran ero, di gente 
che andava innanzi non per affermare 
un'idea luminosa ma per violare un 
diritto, che se fosse sfuggita senza pu- 
gnare sarebbe stata fucilata alle spal- 
le, di una schiera che ambisce ad essere 
composto di cinquecento codardi, (per- 
dono (!!!!) 0 poveri morti,) circondata da 
ogni parte, era destinata a perire, ne 
abbiamo fatto dei semidei. » 
Si può benissimo ammettere di non ap- 
provare, anche in forma vivace, la politica 
africana; si ammetta pure, che, per di- 
ritto di polemica e per libertà di apprez- 
zamento, sì pussa ritenere qualcuno re- 
sponsabile dell’ eccidio di Dogali, ma nes- 
suna quistione di partito dovrebbe mai 
‘offascare l’ intelletto al punto da far prof- 
ferire sul conto degli eroi di Dogali si- 
mili bestemmie. 

Cinquecento codardi E poi si do- 
manda loro perdono di chiamarli così |... 
Ma la penna che ha vergato quelle due 
parole : cinquecento codardi, non ha pro- 
vato un fremito, un impeto di ribellione 
contro il prode che la maneggiara e le 
faceva compiere ufficio sì ripugnante ? 

Ebbene: contro il Corriere del Matti- 
no qualcuno finge d’essere indignato ed 
urla sotto le sue finestre tanto per po- 
sare da eroe all' Offembach, ma contro la 
Commedia Umana uo solo grido non si 


“sente erompere dal petto dei tanti della 
‘ grandissima maggioranza della’ nazione 


che benedice all’ eroismo dei: 500. 

Non si è udita una sola voce. di pro- 
testa ? Meglio così perchè. è dimostrato 
che certi insulti non arrivano all'altezza 
dell indignazione di chi sente nel cuore 
una patria, l'onore della nazione. 

Ma questo fatto prova però una cosa ; 
che vi deve essere una libertà solo per 
una sola casta politica e questa libertà 
è una specie di tirannia moderna. 


Ma tutto non era finito colla dimostra- 
zione. 

E quì, ci piace riprodurre dall’ Italia 
il seguente nobilissimo articolo che |’ e- 
gregio Dario Papa scrive in omaggio al 


Nel Corriere del Mattino di Napoli è 
apparso, giorni fa, uo articolo di Colaut- 
ti nel quale, col calore che è.la caratte 
ristica di questo scrittore, sì stimgatizza» 
va « il pontificale della codardia » di 
quelli che non vogliono guerra in Africa, 
@ fanno dimostrazioni contro la medesima. 

Noi siamo per lo meno fra. quelli che 
non vogliono la guerra, ma non crediamo 
perciò che Colautti ci volesse dare del 
codardo. 

Egli parlava in un alto. senso imper- 
sonale, come il suo cuore e i suoi prin- 
cipii gli inspirano, per là gratdezza della 


sDAZIONE. ci 


: «Egli è. di quelli che vorrebbero fare 
dell’Italia una nazione. gloriosamente 
guerriera con l'entusiasmo è la fede con 
cui poi' vorremmo che prima d'ogni cosa 
essa pensasse a imparare a lavorare, la- 
varsi la faccia, leggere e scrivere. 

Non lo hanno capito o non lo hauno 
voluto capire. Ed ora questo generosissi- 
mo e forte patriota, scrittore, esule, uomo 
di.cuore e di mente, fuori di gran lunga 
dal comune, è oggetto di contumelie vol- 

ari. 

5 fiano diffuso per Napoli a migliaia di 
copie un foglietto, dove il Matteo Rena- 
to Imbriani scrive: 


« Leggo due articoli pubblicati nel 
Corriere del Mattino e firmati Noi : 
cioè in tale che fa mercato della pen- 
na. Si ignora se egli sìa un italiano 
che disonori l'Italia, o un croato o un 
Uscosco. Egli risponde al nome di Ar- 
taro Colautti. » 


Noi ora non vogliamo entrare in que- 
stioni altrui. Ma ci pare obbligo sacro- 
santo nostro di' proclamare che evidente- 
mente l’ Imbriani parla di Colautti senza 
roprio assolutamente sapere chi egli sia. 
Lo insolentisce tanto per averne un duel- 
lo, — e-basta. È 

Arturo Colautti è un'anima candida- 
mente, infantilmente onesta. Il massimo 
interesse non gli saprebbe consigliare la 
menoma viltà. La stampa: italiana, dal- 
l'avvenimento della sinistra in poi, è di 
venuta un mercato del pesce. Le coscien- 
ze 81 vendono al minuto. Il governo com- 
pra e ricompra. Ma noi giuriamo che da 
nessuno degli articoli del Colautti, mai 
uscì quell’ odore. spetiale che caratterizza 
coloro ond' è frequentato il detto mercato. 

Colautti sertive come pensa. Ha sempre 
pensato così. Noi abbiamu qui, nella rac- 
colta dell'Italia, degli articoli di lui, che 
sono sublimi per dolore di esule anelante 
ad una patria guerriera, che Liberi la ve- 
neta Istria sua dalla tirannide austriaca. 
V'è humour, v'è satira, v' è impertinen- 
Za; tà sovra ogni cosa v'è quel  santis- 


AAA AAA 


simo dei dolori, dinanzi al quale noi c’in- 
chiniamo riverenti. 

Imbriani dice anche che Colautti è un 
croato. 

Colautti è tale un croato, che se oggi 
è esule, è a Napoii, è oggetto di contu- 
melie, lo è perchè un giorno — in Istria 
— solo con Je sule sue mani si battò con 
cinque o sei ufticiali croati, che gli erano 
addosso con le sciabole, e tutto taglieg- 
giato e pesto ancora trovò forza per spu- 
tar loro sul volto e gridare: 

— Viva l'Italia. 

Noi non aggiungiamo altro. Ma all'amico 
mandiamo oggi nel giorno del dolore, a 
ripetere questo motto abbastanza popo- 
lare di'Shakespeare: — che talvolta nel- 
la testa del rospo, che è la sventara, si 


| trova una pietra preziosa. 


Nel caso attuale, la pietra preziosa po- 
trà essere questa: che a Napoli si im- 
pari meglio a conoscere qual nobila tem- 
pra d'uomo sia il Colautti. 


I DECIMI 


Roma 15 — La commissione pei prov- 
venimenti finanziari ha votato con 7 voti 
contro 4 di sostituire all'abolizione di un 
decimo, non solo il ricavo proveniente da 
ritocchi doganali, wa.quello benanco pro- 
veniente dalla tassa di fabbricazione. di 
alcool nelie distillerie di seconda cate- 
goria. 

La Commissione ha deciso di insistere 
sulla tassa di lire 3 pei grani. —, 

Queste notizie però vanno accolte fin 
ora con, alquanta riserva. 

Oggi si saprà qualcosa di positivo poi- 
che la Comwissicne deve riferire in pro- 
posito. 

La discussione incominsierà alla  Ca- 
mera oggi: 

Si calcola che le proposte del governo 
avranno una buona maggioranza. 
e 
UNA LETTERA DEL SENATORE JACINI 

SULLA CONCILIAZIONE 


Roma, 15 (ore 7 an) — L' Opinione 
pubblica una lettera del senatore Jacini, 
col titolo: /Z Papato e l’ Italia. Posi- 
zione del Problema. 

La lettera occupa sei fitte colonne — 
e tende a dimostrare che è possibile una 
conciliazione fra il Papato e l’Italia. 

Soltanto per ottenere la conciliazione 
— secondo il Jacini — è necessario oltre 
all'accordo dell'Italia col Vaticano, l’inter- 
vento, per favorirlo dei principali Gabi- 
netti d'Europa. 

Un compromesso colle Putenze — di- 
ce il Jacin — limitato a quel solo punto 
della questione papale che è incontestata- 
bilmente di competenza internazionale, ed 
esclusi tutti gli altri punti in cui le altre 
Potenze non dovrebbero entrarci, potrebbe 
fornire l'elemento che manca ai due con- 
tendendi per uscire dalla difficoltà con 
decoro reciproco, e all’ Italia per uscirne 
senza danno. 


UNA BUONA NOTIZIA 


Il corrispondente napoletano dalla Lom- 
bardia smentisce una notizia data dal 
Roma di Napoli, col seguente telegrmma 
in data di martedì: 


« Smentite qualunque notizia di colera 
scoppiato nelle provincie meridianali. Le 
vocì corse di casi di colera verificatosi a 
Corato nelle Puglie sono niente altro che 
fandonie. 

« La salute pubblica è ottima quì e 
nelle provincie, » 


UN NUOVO S. ANTONIO 


leri l’altro, come sanno i lettori, vi fu: 
alla nostra Camera la discussione del bi- 
lancio preventivo, discussione a cui. nati 
ralmente assistette 6 prese parte il mi- 
nistro delle finanze Magliani. 

Orbene; il Secolo contemporaneamente'.<; 
ci arrivava con in seconda pagina la'ge; 
duta della Camera coi relativi discorsetti 
Magliani ed in terza il seguente strabi=; 
liante telegramma da K 

Parigi 14 ore 3,5 ant. 
Magliani a Parigi 

« Si annunzia che il ministro degli 
« steri abbia ricevuto il ministro Magliani; 
« che lo intrattenne sulle questioni italo- 
« francesi ancora pendenti. sf 

« Si. suppone sia venuto a Parigi spe-':'# 
« cialmente per negoziare un nuove pre- 
stito. » Ù 
_——___—. 

Tratterebbesi d’un reato? 


Telegrafano da Milano: 

Dicesi che le indagini giudiziarie indiche 
rebbero criminosa l'origine della catastro:: 
fe alla fonderia Barigozzi. Pare siasi tro:‘'* 
vata tagliata una trave principale della’ 
tettoia ove erasi condotto‘il modello -del:‘i 
monumento a Vittorio. Emannele. 

Di fronte a tante vittime il fatto. assu- 


DE 


merebbo aspetto orribile. 
_——____ 


NOTIZIE D'AFRICA: 
Scrivono da Massaia : 


Continuano gli arresti di abissini 
cui l’andirivieni va mao mano decresceti- 
do a Massaua. Domenica ne incontrai 10. 
sulla diga del Comando, provenienti da 
Monkallo, nelle cui vicinanze erano stati 
sorpresi con 11 muli carichi di vestiario, ., 
2 fucili e 2 revolvers. Un prete. greco; 
che venne pure arrrestato, accompagnava 
la piccola carovana. zZ ti 

Gli abissini erano tutti bendati e ‘pro- © 
cedevano serrati insieme. Sono cirta 200 
i fin qui detenuti ed il progetto di farli 
fucilare tutti è già stato manifestato ! 


— Qualche notizia sulla salute. degli... 
equipaggi. ; 
Il numero dei febbricitanti che nella 
scorsa settimana era di 12 0l0, è cresciu- 
to straordinariamente in quela  correni ti 
ed in ispecie sulle navi Ciltà di Gend: + 
e Cavour. î 
Su quest'ultimo trasporto, il giorno 
23 su 80 uomini d’equipaggio 27 erano af- 
fetti da febbre. Degli ufficiali, il solo 
Mabtegazza (figlio dal Prof. Paolo) ne 
andato esente. ; 
La Città di Genova ne contava ben 
55 el equipaggio non componesi qui che > ; 
di 126. Uno 0 due casi a bordo delle al- 
tre navi. ) 


Col piroscafo che salperà ìl 25 corrente © # 
da Napoli per Massaua, il ministro della 
guerra ha disposto siano imbarcate 4000 
granate destinate per i presidi africani. 

Una certa quantita di derrate, di me: .È 
nizioni e di vestiario prelevate. dal Ma- 
gazzino di Napoli, completeranno il carico. 

Il ministero della guerra sta studiando. 
il modo di affidare il servizio delle .sns- 
sistenze per le truppe in Africa ad una ‘ 
impresa privata, Sperando ottenere da ciò‘ + 
una maggiore sollecitudine e rilevante‘: 

Di 
} 


economia. 


Col primo piroscafo in partenza partirà. -' 


kt, invitato dal nostro governo a volersi 
«recare in Africa in qualità di traduttore 
i: ed interprete. 


x Nella seconda metà di agosto, di 

E abbiano principio le operazioni militari 

X-.con un dislocamento di un battaglione fra 

‘Moncallo e Saati nella prima trincea di 
fortificazione 


© Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta del 15 Giugao 
Apresi le seduta alle 2 25 ant. 
È Votasi il progetto per l'ampliamento 
del servizio Ippico. Lasciansi le urne a- 
rie. 


Coppino presenta ll progetto, -appro- 
‘vato dal Senato, per modificazioni alla 
‘legge sull’ insegnamento superiore. _ 

Curcio svolge una sua proposta di leg- 
ge relativa al porto d’ armi. Non oppo- 

“nendosi Zanardelli, è presa in conside 
fis razione. 

‘Salandra presenta l'emendamento, con- 
‘tordato tra la Cemmissione e il ministro, 
è «dell'art. 1 del disegno per modificazioni 
>alla tariffa doganale ed altri provvedi 

‘menti finanziari. L'emendamento consiste 

sospendere, sino a nuova disposizione, 
‘abolizione del 3 decimo di guerra. 
--Discutonsi le modificazioni proposte dal- 
la Commissione permanente al regola- 
amento interno della Camera sulle inter 
srogazioui ed interpellanze, sull'ordine del 

discussione e sull' obbligo alla Com- 

‘ipfissione di mferire entro 15 giorni in- 

‘torno alle domande a procedere contro i 


tati. 
‘-Discatono in proposito Bonghi, Crispi, 
lonmino, Pavesi, Comin, Toscanelli, 
illa, Del Giudice, Penserini, Cocca- 
‘pieller, Cavallotti, Costa Andrea. 
‘Approvansi gli articoli nuovamente com- 
ilati dalla Commissione. _ . 
‘: Chiuse le urne proclamasi approvato il 


progetto per la 
di aumento di 


dazio su 
S**Verso la fine della seduta, la Commis- 
ione presenta la relazione su questo di- 
‘segno è deliberasi di discuterlo domai 
°. Apresi la discussione sul progetto di 
+ eoricorso del Governo nella spesa per la 
&aposizione di Bologna nel 1888. 
‘Plebano dichiara che lo voterà, ma 
‘censura il criterio che lo ha inspirato 
‘perchè appunto da questo sistema venne- 
S:T0 tanti danni al bilancio. 
« Codronchi e Lugli difendono il pro- 
cgetto e dimostrano che convenga approvare 
<31 concorso. E così pure Damiani, rela- 


Tore. 
:° Grimaldi afferma che era dovere del 
governo rispondere alla iniziativa nobile 
‘e generosa di quelle provincie... .. 
» Bonfadini ammette e loda l'Tuiziativa 
‘utîle e generosa ma non impegna il vo- 
#0 circa i meal: coi quali il mimsto inten- 
le rimediare alla spesa. 
4 Dopo osservazioni di Costa Andrea che 
‘dice non potersi negare a Bologna quel 
‘che fu accordato a Milano e Torino; pro- 
‘4este di Baccarini contro alcune espressio- 
‘ni di Bonfadini ; ‘esortazioni di Cavallet- 
to di accordare patriotticamente il  pro- 
soggetto ; diehiaminioni personali di Fortis 
Bonfadini; È Va 
È sì pier la proposta di Bonfadini 
‘di ridurre la somma del concorso a 200 
mila lire e approvasi la proposta del go- 
“verno in 500,000 lire. Votasi a scrutinio 
reto e approvasi con 125 voti contro 98. 
+ 366 rasi la seduta allo ore 6.55. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 
4 Venezia 13. 6. 87. 


(Z). Abbiamo l’arrivo tra noi della Re- 
gina di Grecia che si fermerà due o tre 
“giorni che fu complimentata dal Gene. 
rale Taffini a nome del Re Umberto e 
.. dal cerimoniere di Corte conte Giannotti 
in nome della nostra augusta Regina. Qui- 
.vi pur trovasi il sig. Paparrigopulo, wi- 
nistro. plenipotenziario della Grecia al 


5 prof. M. Wolff Russò valente poliglot- - 


Quicoale ed il Console generale greco di 
rieste sig. Vetturi. 


Cali i 
Tersera con buoni risultati ed ottimo 


effetto si è incominciata (’ illuminazione 
elettrica dell'Isola della Giudecca. 


Puri 

AI Teatro Malibran la compagnia dram- 
matica danzante Vitali se ne partì colle 
saccoccie piene; ed essa sottentrò un'Im- 
resa che Sabato sera ha incominciato col 
arci l’opera la Ferza del Destino. La 
messa in scena è discreta. L' esecuzione 
nel complesso lascia un pò desiderare, ri- 
tiensi causa leggera indisposizione di qual- 
che artista, scomparse le quali nelle sere 
avvenire piaceranno di più, poichè la 
Bianchi ha buona e vigorosa voce, il te- 
nore Casartelli non è da sprezzare, la 
Synnenberg è una brava Preziosilla, buo- 
no tanto il Mariani che il Fari. I cori 
furono esatti. A Direttore d' orchestra 
havvi il bravo maestro Acerbi ben cono- 
sciuto; riportò vivi applausi alla sinfonia 
e a tutti i concertati - del resto lo spet- 
tacolo vale la misera lira del biglietto. 


*, 
“ 


F. Guarnieri è un artista da levarci il 
cappello. giovane, distintissimo violinista, 
che su 42 concorrenti di tutte le Nazioni 
l’anno scorso ha vinto a Parigi il primo 
premo. Ebbene, ieri col prof. Grarda ha 
dato un concerto di quelli che ben assai 
di rado 81 gustano è ben meritati si fu- 
rono gli espansivi applausi de’ quali il 
Guarnieri fu festeggiato, ammirandosi la 
sua valentia tutta sentimentale, non ‘di- 
sgiunta da quel:a del prof. Giarda che 
venne vivamente applaudito ‘insieme ai 
sigg. Carboni, Fabbiani e Dinî che coi 
predetti eseguirono stupendamente la Ron 
da notturna di Madrid del Boccherini, 
la cui esecuzione fu meravigliosa da par- 
te di tatti. 


*, 
da 
. Nelle sale dell’ Esposizione ho yergato 
i miei appunti fermando l’attenzione su 
alcuni dipinti esposti nella I Sala; cioò 
sulle Boscaiuole del Quoili, su Pier Da- 
miano del Postiglione, sul Vorla montar 
del Molesi, sul £'0go al camin del Dal- 
l'Oca, sul Frons animi del Laurenti, 
sulla Rejetta del Navarra e sulla Rottura 
del Grusso, come ho preso nota di altri 
lavori sparsi nell’altre sale che quì sa- 
rebbe troppo lungo l’ enumerare, sui quali 
a suo, tempo verrò a dirvi la mia opinione. 
Per oggi mi soffermerò sui due dipinti 
annunciativi, la Rottura del Grosso e la 
‘Rejetta del Navarra; due quadrettini di 
genere. 4 

Nel primo una strada fra due monti, 
al di sopra un bel cielo, vi mette sulla 
via in salita costeggiante la gola dei due 
monti. Due esseri soli; un montanaro ed 
una montanara, giovani, l’uomo scende 
imbronciato, disgustato, la giovane donna 
più in sù col grembiale agli occhi pian- 
ge la rottura del suo amore che testimone 
quelle roccie indovinate, scende muto, men- 
ire l'una e l’altro si guardano da luogi 
di sottecchi, è qualche cosa di naturale, 
di vero, che si capisce. Non sai poi indo- 
vinare se finiranno col rabbonirsi 0 80 
quella rottura un po' incerta da parte 
dell’uomo, sìa duratura; si scorge che in 
cuor suo pare abbia durata fatica nel 
prendere quella risoluzione che parrebbe 
presa per qualche nonnalla da innamorati 
o da sospetti gelosi... risultato del trop- 
po amore. È un quadrettino che piace, ar- 
monizzante per aria, luce, colore e di- 
ligenza. 

Il secondo la Rejetta soggetto arri- 
schiato dal Grosso, che dere aver incon- 
trate scabrosità non tanto facili a supe- 
rare sì per sentimento che espressione, è 
un quadrettino che non può disprezzarsi. 
A mio vedere, non avrà la nota innocente 
della Rottura, non ha il tono spiccato, 
l’ espressione della Rejetta non è, a mio 
vedere, troppo esatta, ed in alcune parti 
mon mo!to bene indovinata Rappresenta 
una scena di famiglia, ove una figlia re- 
jetta entra timidamente nella casa del 
padre il quale seduto a tavola in cucina 
vedendola è irrato, viene rattenuto ed at- 
torniato da altre giovani figlie e sorelle 
della rejetta, che insieme alla lor madre 
piangente stanno supplichevoli a pregar- 


ne il perdono dal padre, tipo di vecchio 
gondoliere (che dalle bandiere appese sul- 
le pareti si capisce che ha vinto qualche 
premio nelle regate) il quale non pare 
disposto punto a perdonare gli errori di 
quella figlia. Più in là con espressione 
dolente e muta stà un giovane uomo che 
appoggiato su una credenza è attonito 
spettatore di quella scena e non trova 
espressioni a darsi ad una ragazzina che 
gli stà dinanzi come per spingerlo a dir 
qualcosa. 

Iusomma è ua contrasto di sentimenti 
@ di espressioni che si indovinano ma non 
si capiscono troppo chiaramente. Del resto 
curatissimo nei particolari. Sono convinto 
che il Navarra può fare bene e di meglio. 


Fuoco che spegne un amore 


Una signora inolto bellina, provvista 
di un marito a cui non pareva vero di 
esser libero fino a mezzanotte, avera da 
lui ottenuto il permesso di andarsene 6o- 
la, quella sera, all'Opera Comica. 

Scoppiato l'incendio, il marito lascia il 
suo club, naturalmente, e corre sul luogo 
dol disastro a cercare la moglie. 

Non trova nulla. 

Spaventato, torna a casal... 

Nolla!... 

Torna al teatro, vuol entrare ad ogni 
costo, si fa respingere ad ogni porta... E 
non trova nessuno. 

Piange, si desola. 
nare al suo domici! 
zanotte. 


e finisce per ritor- 
al tocco dopo mez 


Quale non è la sua meraviglia nel ve- | 


dere la moglie in letto piacidamente ad- 
dormentata. 

— Ebbene? — grida il marito sve- 
gliandola — ebbene ? sei quif 

— Sì, amico mio! 

— E l'Opera Comica?... 

— Ob!..... una serata deliziosa !. 
Simonet ha cantato divinamente 

L'intelligente lettore capirà subito co- 
me una istanza per divorzio sia già stata 
presentata dall’ infelice marito. 


» la 


Una Tragedia a Verona 


Una orribile tragedia accadeva martedì 
mattioa nella ex casa d' industria della 
Trimtà, ora fabbrica di zolfanelli dei si- 
gnori Lebeuf e Scarsi. 

Un vecchio settantenne, certo Domenico 
Corio, servegliante nella fabbrica stessa , 
riusciva a sedurre una giovinetta dodi- 
cenne, bellissima di nome Anna Calza. 

Venuta a cognizione di questo fatto la 
madre della giovinetta voleva sporgere 
querela. Il Corio, non essendo riuscito nè 
con promesse, cè con minaccie a disto- 
glierla da questo proposito, si mise in 
testa di uccidere la madre e figlia. 

Ieri mattina in un camerone della fab- 
brica egli sparò contro le dus povere donne 
quattro colpi di revolver; poi, mentre le 
poverette ferite si precipitavano fuori 
della stanza, il vecchio con un quinto 
colpo si facera saltare in aria le cervella 
rimanendo freddo cadavere. 
__—_—_—__—— 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliber. della seduta 7 Giugno 


Assecondando le raccomandazioni avute 
dal Consiglio provinciale accorda un ulte- 
riore sussidio ad un giovane studente al- 
l’ estero. 

Delibera il lavoro di costruzione della ca- 
serma pei R. Carabinieri in B. S. Luca. 

Accorda la proposta gratificazione agli 
inservienti dell'Istituto tecnico per straor- 
dinari servigi prestati. 

Autorizza la provista di diversi oggetti 
chiesti per l' ufficio del Provveditore ‘agli 
Studi. 

Delibera di porre în riscossione i ruoli 
della tassa per la derivazione d'acqna e- 
seguita nel 1886, da esigersi nella 5° rata 
dell' esazione delle imposte. 

‘Approya îl conto delle spese sostenute dalla 
Provincia di Rovigo relativa al ponte di 
chiatte sul Po a Pontelagoscuro. 

Non può convenire nella interpretazione 
data dal Comune di Argenta alla delibera- 
zione del Consiglio provinciale risguaruan- 
te l'anticipo concessogli per la sistema- 
zione della traversa di Consandolo. 

Insiste col proprietario della caserma di 
Berra per la esecuzione delle chieste ripa- 
razioni in detta caserma di sua spettanza. 


Assicura la Deputazione provinciale di 
Mautova che al principio della ventura 
settimana eseguirà il pagamento di quanto è 
ancora dovuto per la seconda metà del 
concorso convenuto per la ferrovia Suz- 
zarra-Ferrara. 

Accetta l'inventario stima degli apparec- 
chi ed attrezzi dsi molini di Finale-Emilia 
ed interessa l’Intendente di Finanza di Mo- 
dena a far tenere la minuta del nuovo con- 
tratto di affitto dei medesimi da stipularsi. 

Approva la lista elettorale amministra- 
tiva del comune di Pieve di Cento. 

fapprota pure quella del comune di Me- 
sola. 

Prima di deliberare sul relogamento or- 
ganico dei pompieri deliberato dal Consi- 
glio comunale di Copparo, chiede ad esso 
Comune alcuni schiarimerti ed informa- 
zioni. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Comacchio concernente il sussi- 
accordato alla beccheria sociale di quel ca- 
poluogo. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale d’Argenta con cui viene collocato 
a riposo il medico condotto di Ospedal Mo- 
nacale. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Massafiscaglia che fissa un an- 
nuo compenso a quel concerto musicale. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Comacchio con cui accorda un 
sussidio a quel Corpo musicale. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Lagosanto con cui respinge un 
ricorso di quell'ex parroco per pagamento 
di arretrati della congrua parrocchiale. 

Prima di deliberare chiede al Comune di 
Comacchio che faccia conoscere in qual 
modo intende investire la somma prove- 
niente dalla transazione con i siguori Chiz- 
zolioi e Schanzer da quel Consiglio accet- 
tata. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di S. Agostino per un concorso 
alla esposizione di Bologna nel 1888. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ferrara risguardante il tratta- 
mento di riposo ad un funzionario dell'uf- 
ficio amministrativo di esso Comune. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Ferrara circa le modificazioni 
introdotte nel regolamento delle guardie 
municipali. 

Autorizza il comune di Ferrara a stare 
in giudizio nella causa di preteso rilievo 
da molestie. 

Approva il vincolo oltre quinquennale 
proveniénte al bilancio del comune di Fer- 
rara del contratto per l appalto della po- 
lizia stradale. 

Dichiara insalubre l'impianto,‘ nella 1o- 
calità centrale in cui vorrebbe farsi, di un 
apparecchio per la soffocazione del bozzoli. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Migliarino con il quale vengono 
interdette modificazione al regolamento di 
pulizia urbana, risguardante l’esertizio della 
macelleria in quel Comune, 

Ritorna al comune di Codigoro il deli 
berato di quel Consiglio comunale risguai 
dante la liquidazione delle somministrazio- 
ni farmaceutiche durante l’ epidemia cole- 
rica, affinchè venga di nuovo l'oggetto sot- 
toposto a quel Consiglio, riservandosi di de- 
liberare dopo le repliche di esso Consiglio. 


CRONAC 


Acquedotto ferrarese. — Compiti 
i lavori preliminari, da quattro giorni è 
incominciato a Castelfranco il collocamento 
della tubatura. k 

A malgrado che il capitolato accordi 
all'impresa due anui per 11 compimento 
dei lavori, questi sarauno spinti colla 
maggior alacrità; per modo che forse molto 
tempo prima l’ esercizio dell’ acquedotto 
potrà essere attivato. 


Per l'igiene — Le guardie sono pre- 

te di passare qualche volta pel Vicolo 
del Carbone dove specialmente la mattina 
e la sera stazionando presso l'angolo nord 
del detto Vicolo avrebbero campo di notare 
delle pioggie intermittenti di liquidi e 
solidi non precisamente odorosi. 

E per la stessa ragione non sarebbe 
malò invigilassero anche l’ attiguo Vicolo 
Mozzo della Vittoria. 


Mercato dei bozzoli. — I prezzi ieri 
praticati non presentarono sensibili oseil- 
lazioni dai giorni precedenti. 

Le qualità giapponesi non sono ancora 
quotabili. Per le poche partite di giallo 


i 


; 


$ 


È 


mnostrale furono praticati prezzi da L. 3a 
:8 40 al chilogramma. 

Fino alla ventura settimana non pre- 
tedonsi mercati ragguardevoli. 


Civioa Biblioteca. — Abbiamo fatto 
na visitina all’ Università per vedere la 
muova Tribuna dell’ Ariosto, opera spiri- 
«tuale e perseverante del bibliotecario dott. 
Aldo Gennari e opera artistica e conde- 
‘gna del bravo Maldarelti. Ora può dirsi 
veramente che la sala destinata alla me- 
moria del sommò poeta è divenuta degna 
di lui, giacchè, nell’ insieme adesso vi 
regna, assai meglio di prima, quella che 
noi chiameremmo la maestà del locale. 
Una sola osservazione dobbiamo fare, ed 
«è a proposito delle due nuove scansie 
fiancheggianti la tomba ariostea. Le quali, 
non c' è che dire, sono bellissime, ele- 
-gantissime, nobilissime, e contenenti ve- 
tamente meritevoli del contenuto, ma col 
loro volume ingombrante le pareti late- 
rali della tribuna e colla tetraggine del 
loro color nero, gittano un’ ombra stonata 
sulla gaia ilarita della volta variopiuta, 
che pare uno sprazzo pittorico della fan- 
tàsia ariostesca. Quei due cupi scaffati, in 
mezzo a quell’ orgia policrama, ci dànno 
proprio l' idea di un Deprofundis inter- 
calato nell’ Orlando Furioso. Ma forse 
‘abbiamo torto, perchè |’ egregio Malda- 
relli saprebbe senza dubbio giustificare 
il suo color nero con delle ragioni... bian: 
‘che più delle nostre. 

In ogni modo, questa nuova tribuna, 
torna ad onore dell’ artista che l' eseguì, 
«a lode del dott. Gennari che l' ideò e 
€ del patrio Municipio che all’ innova- 
‘ione decorosa contribuì con liberale con- 
discendenza. 


Apertura di un novello esercizio 


amplissimo e là vi abbiamo trovato quan- 
to di meglio vi si richiede; tavoli di 
«marmi per tutta la sorta di lavoro e le 
rispettive macchine dei migliori sistemi. 
® un locale che può stare davvero a con- 
“fronto con quelli di ugual genere. delle 
‘primarie città della Penlsola. Usa 
Auguriamo di coore al sig. Folchini 
«che gli sia dal favore del pubblico ri- 
«compensato il suo grande coraggio. 


Quattrini ritrovati — Dall’ egregio 
Direttore della Banca dell’ Emilia rice- 
wemmo or ora il seguente avviso che Su- 
ibito pubblichiamo, per norma di chi ha 
‘perduto la somma e a lode dell’ onesto 


* fattorino che l’ ha rinvenuta: 


Carissimo Cavalieri 
Il nostro fattorino Giuseppe Bignardi negli Uf. 
ifici di questa Banca dell'Emilia ha rinvenuta 
<onsiderevole somma; io la tengo a_disj 
“i chi veoga a roclamarla, fornendomi lo indica» 
‘zioni sufficienti per riconoscerne il vero proprio» 


Grazie dell'ospitalità che vorrai accordare a que- 
‘sta miu nelle colonne del tuo accreditato giornale 


«o con un cordialissimo saluto abbimi Tuo 


Gro. BoRSARI 


Pubblicazioni — L'arte della me- 
moria è un’opera nuova e importantis- 
ima del prof. Tito Aureli. 11 quale la- 
vorò intorno alla medesima da trent'anni 
*@ più. L'arte di ricordare, coltivata più o 
aneno imperfettamente da Simonide in 
poi, è stata ora ridotta dall’ egregio au- 
tore a vero e completa disciplina scien- 
tifica ed esposta con metodo teorico-pra- 
tico. Ognuno riconoscerà senz'altro tutta 
l’importanza di un’ opera simile per la 
“quale un uomo d’ingegno come il prof. 
Aureli ha speso, può dirsi, la vita. Noi 
mon possiamo che angurargli la meritata 
fortuna, e un condegno compenso al ci- 
‘clopico lavoro, avvertendo i nostri lettori 
<he il grosso volume non costa che L. 6 
- si vende presso l’ autore, Via Napoli, 
N. 42, Roma. 

L'editore Zanichelli di Bologoa ha pub- 
i#blicato la seconda edizione del libro : 
Sudan e Abissinia del viaggiatore Luigi 
Pennazzi. E inutile raccomandare questa 
sopera af-nostri ‘lettori. Il nome dell’ au- 


tore 6 quello dell'editore la raccomandano | bisogni da-sodd sfare e doveri da adempire, 


la sò. 


Obbligazioni Ferroviarie — Il Con- 
sorzio per l'emissione delle obbligazioni 
delle Società ferroviarie italiane avverte 
che i sottoscerittori alle suddette obbli: 
gazioni possono depositare in conto del 
versamento, all'atto della sottoscrizione, 
invece di denaro contante anche titoli 
dello Stato o garantiti da esso, aziohi 
delle Società Mediterranea, Meridionale e 
Sicula, Obbligazioni meridionali e fondia- 
rie al prezzo di 9/10 del corso di borsa. 


Dal solito diario — Ferrara. Furto 
di L. 10 a danno della servente Gennari 
Artemisia e-farto di ua binocolo. 

8. Bartolomeo in Bosco. Furto di polli 
& danno di Grimaldi Vincenzo. 

Copparo. Furto di frumento e formaggio 
a danno di Rizzoli Giuseppe. 

Pontelagoscuro. Contravvenzione all'o- 
stessa V. M. per protrazione d' orario. 


Teatro dello Chàlet — Questa sera 
opera Marta. 

_Il Manifesto però potrebbe fare a meno 
di indicare per l’ incominciamento della 
Tappresentazione lo ore 81/2 precise dac- 
chè son’ sempre suonate ‘le 9 quando il 
tare Dal Fiume dà il segnale dell’ at- 
ja0co, 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettiuo del giorno 12 Giugno 1887. 

Nascits Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Morri — N. 

MargiMoNI — Petocchi Giovanni facchino, ce- 
libe, con Fabbri Adelaide giornal. nubi! 
Guerri Eorico, agente celibe, con Pi 
Imelde, sarta nubile — Manfredini silvio 
faiogname, celibe, con Paneaidi Adele att. 

casa, nubile. 

Ferraguti Giulia fu Francesco, in 

di Ferrara, di anni 50, donna dì 

Mazzi Giuseppe, fu Antonio, con- 

jugato di Civitanova d anni 88 falegna- 
we, — Lezzari Giuseppina di Francesco, 
nubile di Ruuco di anni 20, giornaliera. 
Bignardi Teresa nub. fu Michele, di Salvato- 
nica, d'anni 22 giorn. - Marzola Giacomo fu 
Nicolò celibe, di Gaibana, di anni 67 gior. 

Minori agli anni uno N. 0. 
13 Giugno 

Sascire — Maschi 0 - femmine 2 Tot. 2. 

Mari-Monti — N. 0. 

Maramoni — N. 0. . 

Morri — Rossi Carlo fu Luigi, coniug. di 
Ferrara di apni 41, fabbro — Marzola Giu- 
seppina fu Giuseppe nubile di Ferrara di 
anoi 19 domestica. 

Minori agl anni uno N. 0. 
14 Giugno 

Sascrre — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

NatiMORTI — N. 0. 

Margimoni — N. 0, 

Morti — N. 0. 

15 Giugno 

Nascita - Maschi 0 - femmine 0 - Tot. 0, 

Nari-Monti — N. 0, 

Marinoni — N: 0. 

Morti — Campana Claudia fu Giacomo, ved. 
Dalbuono di Ferrara di anni 84 poss:dente 
— Ghezzi Gaetano fu Antonio coniugato 
di Ferrara di anni 56, cameriere — Pol- 
tronieri Gisciato fu Giuseppe, celibe di 
Ferrara di anni 55, sellaio. 

Minorigagli anni uno N. 0. 
ANN 


OSSERVAZIONI RT RORQLOSICHE 
15Gi 


iugno 
Bar ridotto a 0°»; l'em.*min* 18°) 00. 
Alt med. mm. 764, {| » mass.* 31°36. 
Al liv. del mare 766, 4] » media  U°1c 
Umidità media . 59 


Ven.dom. vario 
Stato prevalente dell’ atinosfera 
sereno 
16 Giugno — Temp. minima 19° 9 e 
fempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
16 Giugno ore 12 mn 3 sec. 40 
_—_ _—T——_____ 
Napoli, 25 settembre 1885 
$ gnori Scort e Bowne, 

L' Emulsione Scott è nutriente e medica- 
mento assieme assai ragionevole ed io che 
l’ho spesso usato, ho sempre trovato che cor- 
risponde assai bene nella pratica — specie 
in quelte forme di linfatismo eretistico che 
tanto affligge l'infanzia e la fanciullezza, e 
nelle malattie esaurienti a corso cronico. 

Dott. GIOVANNI SCOTTI di Uccio 

37, 


Via Nardones, 17. 
ORGANISMO UM\NO — Considerato sot- 
to rl triplice riguardo dell' igiene, della mo>- 
rale‘e dei doveri di cittadino, l'uomo ha 


il perchè ha ricevuto in retaggio sensibilità 
intelligenzi e libertà d’ azione e di propositi, 
doti preziose che l'avvertono dei suo1 bisogni, 
gliene mostrano I° importanza e lo fanno 
ricorrere ai mezzi che debbono contenerlo 
e soddisfarlo. Per farla breve, quest’ uomo 
è una intelligenza servita da organo. Mi 
quando è assalito da quelle terribili malattie 
che si chiamano artrite, gotta, podagra, reu- 
matismi articolari, erpele, sifilide, serofola, 
quest’ uomo diventa un'intelligenza decadu: 
ta in lotta contro i suoi organi che non lo 
servoao più che non rispon i sno più alla sua 
voloutà. Chi vuole vivere felicemente, conser- 
vare il prezioso dono dell’ intelligenza e l’at- 
tività del suo organismo faccia uso, ora che 
ne è la stagione propizia, del Liquore di Pari- 
glica del Prof. Pio Mazzolin di GUBBIO. 
Nelle malattie le più ribelli che hanno causa di 
sviluppo nel sangue calorosamente consiglia» 
rono la Pariglina del Mazzolini di GUBBIO 
come sovravo ed unico rimedio i più illu- 
stri medie. che rappresentano l'onore e il 
vanto della scienza salutare fra noi. 

Eccovi alcuni nomi : Baccelli, Concato, Fe- 
derici, Mazzon:, Ceccarelli ecc.. Rivolyere le 
commissioni al'R. Stabilimento E. Vazzolini 
in GUBBIO (Umbria) che fa invio franco di 
spese di 2 bottiglie intere per L. 186 3 bot- 
tiglie per L. 25. 

Unico deposito in Ferrara nella Farmacia 
NAVARRA. 


Ognuno si rammenta che una petizione for- 
mat da un gran numero di medic fu rimes- 
sa al Parlamento Francese acciocchè 1’ usare 
il Biberon Robert fosse ordinato come ob- 
bligatorio în Francia. 

Quella proposta è stata sottomessa al mi- 
nistro competente. 

Scopo d’ impedire che la madre sia ingan- 
nata, deve esigere sul luricciolo ed anche 
sulla boccetta il nome Robert. Fabbrica in 
Parigi. 


Telegrammi Stefani 


Sofia 14. — Riza-bey dichiarò al go- 
verno che la Porta considera inopportuna 
la convocazione ora della grande assem- 
blea, perchè crede che tale riunione cau- 
serà in Europa ogni sorta di commenti. 

Parigi 14. — Alla Camera dopo giu- 
stificazioni di Granet parlate per un 
fatto personale, l'incidente è chiuso. 

Barbe rispondendo ad interrogazioni su 
l'aumento del prezzo dei grani e del pane, 
attribuisce il rincaro ron alla sopratassa 
votata dalla Camera, ma alla speculazione. 

Lo stesso fatto si rinnova annualmente 
in tale epoca. I! rincaro è poco minac- 
cioso. Non crede sia ìl caso di sospendere 
l’esecuzione della sopratassa. 

La Camera respinge l'urgenza sulla pro- 
posta di abrogare la sopratassa del grano. 

La seduta è tolta. 

Berlino 14. — La Nordeutsche All- 
gemeine Zeitung dice il programma del 
ministero serbo proclamante il manteni- 
mento delle ottime relazioni con le Do 
tenze è l’ introduzione di economie nelle 
finanze troverà dovunque favorevole acco- 
glienza, giacchè promette di dare nuove 
garanzie per la tranquillità degli Stati 
orievtali. 

Berlino 14. — Il miglioramento nello 
stato dell'Imperatore progredisce conside- 
revolmente. 

S. M. si alzò a mezzodì 6 passò nel po- 
meriggio nel suo gabinetto. 

Berlino 14. — AI Reichstag si appro- 
va il progetto dell'imposta suil'alcool fino 
all'articolo 45. 

Il ministro. delle finanze disse che la 
riforma delle imposte non è terminata 
coi progetti gia presentati. 

Bennigsen espresse la ferma convin- 
zione che il Reichstag non dovrà discu- 
tere nuovi progetti d’imposte nel periodo 
della legislatura attuale. 

Londra 15 — Il Times ha da Berlino: 
Nei circoli bene informati si crede che 
il convegno dei tre imperatori avrà luogo 
in autunno sia a Danzica, sia a Konigsberga 
per maggiore comodità per l' Imperatore 
di Germania che andrà in settembre in 
quella regione ad assistere alle manovre. 

Uno dei principali motivi per credere 
a questo covegno è che l’ accordo di Shier- 
nevie terminerà fra alcuni mesi, quindi 
è necessario discuterne l'annullamento o il 
rinnovamento. 


Bruxelles 14 — Alla Camera dei rap- 
resentanti si approva la. legge per le 
fortificazioni sulla Mosa con. 91 voti con- 
tro 41. 

Londra 15 — Ai Comuni si discussa «‘ 
otto ore l'articolo 6° del bill di coerci= 

zione sutorizzante ‘il vicerò d'Irlanda a 
proibire le associazioni pericolose. 

La discussione fu rinviata ad oggi. 

Vienna 15 — Il Fremdenblatt infor: 
mato da fonte autorevole, dichiata asso- : 
lutamente inesatta la notizia del Temps. 
che Kalnoky si proponga di fare riserve 
circa la convenzione anglo-turca, tostochè 
ne abbia il testo ufficiale. Dr 

Berlino 15. — L'imperatore migliora; 
ha passato una buona notte, o: 

Brindisi 15. —  Provenienti da Ales: 
sandria sono giunti Nubar-pascià prose- 
guente per Londra onde assistere al giu: 
bileo della regina e il Marava Gaekwar 
di Paroda con seguito diretto a Venezia. 

Varna 15 — Si ha da Costantinopol 
14: La modificazione domandata dalla 
Porta alla convenzione anglo-tarca può ©. 
Tiassumersi così: In caso di pericolo in- 
terno od esterno le sole truppe:ottomane ... 
interverrebbero. Le ‘trùppe interverranno 
soltanto dietrò richiesta della Porta. Wolff 
respinse formalmente tale modificazione," 


Un giovane pratico d’amministrazione 
desidera di essere occupato anche preca- 
Tiamente ; rivolgersi all' amministrazione 
di questo giornale, 


NON PIÙ 
l'i RESTRINGIMENTI 


ea URETRALI; 
Ogni 6 inveterata. malattia segretà d'am- 
bo i sessi. Guarigione patita in 2040 
30 giorni mediante il solo uso dei Cop: 
fetti vegetali Costanzi. 

(Vedi avviso in quarta pagina). 


Aceto aromatico da toilétte 
Bouquet di Venezia “© 


della Farmacia Reale Zampironi - Veneria. 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


L'ANTICA FABBRICA DI BILANCIE 
di Emilio Baruzzi È 
è stata trasferita dalla piazza del Municigo 
in via Cortevecchia NN. 43, 43-A 43-2, c9 
un nuovo e grandé assortimento di stru: 
menti metrici d'ogni genere, 
Telefoni, sonerie elettriche ed altri ap: 
parecchi di fisica a prezzi modicissimi, 


Avviso ai Possidenti "Ro 
Nello Stabilimento della Pia Casa di Hi- 
covero oltre ad un grande deposito di Stage 
di Paviera si trovano Balzi di sce 
qualità confezionati. per legare il 
mento da vendersi in qualità e prezzi 
convenirsi. 


LUCA MENARINI 


rende noto alla gentile cittadinanza fer- 
rarese che ha fissato nuovamente Ja..sua- 
residenza in Via Capo Ripagrande Num. 46.‘ ** 
e recapito ai negozi del salsamentagio: 
Rossi Dante e di Venturelli Romeo ven- 
ditore di paste, e riceve ordinazioni per 
pranzi, piatt cucina e credenza da man- 
dare a domicilio 3 


AVVISO 
Avendo portato il mio domicilio in via 
Commercio N° 14, dove già tengo il Ga-. 
binetto Dentistico ; rendo noto che d'ora 
innanzi ivi dovranno rivolgersi quelli che 
abbisogneranno dell’opera mia in tempo 
di notte. È 
Visite a domicilio a qualunque orà. 
Bergamini. 
Chirurgo-Dentii 


GRANAIO E MAGAZZENO 
d’ affittare 
posto in posizione centralissima con tutte 
le migliori comodità. AA 
Per informazioni dirigersi al signor X 
Filippo Navarra. 


KI 


FioR DI 
MAZZO ai NOZZE 


* Per imbellire fa Carnagione. 


EMULSIONE 


II x 


SCOTT 


d’Otio Puro di 
fFecaTO DI MERLUZZO 


con 
Tpefosfiti di Calce 6 Soda. 
É tanto grato al palato quanto Motto | 


Possiedo tutto le virtà dell "Olio Crudo di Fegato 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofonfiu. 
Guarlsco [a ‘Tisl. 

iuarisos fa Angi 


a; 
la debolezz: neral 
a ‘utol Tae so sal * Ì 


6 
larisco in Scri h 
fISO il Roumarismo. 
Uarisco [n /to9o a Hafredori 

uarisco Il Rachitismo nei fanclutil. 
È ficettata dai modici, é: di odore @ minore 
di facile digostione, ola sopporto li 


pfendere il viso di affriscinante lel- 
ni, alle spalle; ed alle 
nie, usite il Fior di 


Proparata dai Ch. SCOTT » BOWNE.- NUOVA-TORE 


In vendira da tutte le principali Farmacio a L 6,50 la Dott. 


fam 
soi 
Depositi in Ferrara: I, parroe- 
chiere, Via Giovecca — Farmacia PERELLI, 
Piazza Commercio — N. ZENI, farmacista, 
Via Cortevecchiu. 


i 
1’ affittare 

per il prossimo S. Michele un ap- 

partamento ad uso studio posto nel 

Palazzo Cosiabili. 


:  Speeialità per Toclette 

a GHINO BENIGNI di Livorno . 
Igiene e beltà 

VELLUTINA 


POLVERE DI RISO 
SPECIALE PER SIGNORE E BAMBINI 
Approvata dal Consiglio Provinciale Sanitario 


Questa Jolvere coscienziosamente preparata, è prive] 
affatto di qualunque sostanza nociva alla pelle, sì rac-] 
comanda în special modo a tutte lo signore che desid» 
rano  \servare la loro salute e la loro, bellezza senza] 
alcuna Iterazione. Profumata in un odore speciale e de- 
licato, lascia sulla pelle un grato profumo. 


Fiori di Giglio 


Specialità por la pelle e la carnagione 

Questa prep dona al collo, al viso, alle brac- 
cia ed alle mevi squisita bellezza, mantenendo la pelle 
Morbida'e liscia dandogii la sfumatura del giglio, 0 della 
o $ rosa. 

Facendo uso di questo preparato è sssolutamento impossibile scoprire il minimo artifizio nella 
bellesta che conferisce, Una sola prova basta per convincere chiutque della superiorità che questa 
preparazione ha eopra qualunque altre di simil genere cho trovasi in commercio, 


Poutralizza l'azione irritante cho molti saponi lasciano sulla pelle, impedisco le. macchie rossa 


stre, rughe è crepature. 
: ° ... Lire 3 la Bottiglia in astuccio 


Unico: Deposito: in Ferrara presso la FARMACIA PERELLI. 
n 


“Non più restringimenti. uretrali. 


Guaîigione garantita in 200 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, m sosti» 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inolt e le arenelle, tolgono 1 bruciori ure- 
tali. vincono i flussi bianchi delle donne e sanauo mirabilmente je goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. 3 " i 
‘effetto constatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila attestati fra lettere di | 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medie: di Lutla l'Europa ee itrale, alle. | 
Stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma, Via, Rattazzi I 
fiumero 26 e metà in Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via Mergellina | 
N, 6, e garantito dallo stesso autore agl inereduli col pagamento dopo la guarigione 
Don tretttive da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, con deltagiiata istruzione L. 3. #0. 
‘si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigen io scru- 
losamente in ciascuna scatola un'elichetta dorata colla firma autografa in nero del- 
"i csrrarà presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne .fa | 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. | 


7, guariscono 0 
cnr 


i che sono stati gu 
i, d, rue Drowot, PARIGI, 
di questo Giornale. 


MAZZO DI MOZZE], 


ANTICA FONTE PEJ 
AQUA FERRUGINOSA 


UNICA PER LA CURA A DOMICILIO: 


Motaglia elle Esposizioni di Milano, Francoforte “l. Trieste, Nizza, Torio e Accademia nez.di Parigi 
AVVERTENZA IMPORTANTE 


di vendere per Aqua della rinomata Antica FontE DI Peso 
altra Aqua col. nome Fonte Celentino nella Valle di Pejo, for- 
nita dall’affituario Gaetano Mazzoleni. 

Stante la rinomanza mondiale dell'Antica FonTE ove vi sono 
gli Stabilimenti di cura e accorrono migliaia. di persone, col- 
l'aggiunta del nome di Peso anche l'Acqua Celentino, sebbene 
di pochissimo valore, è in commercio e viene venduta allegra- 
mente a chi inesperto domanda semplicemente Acqua Peso a- 
vendone maggior guadagno. 

; Onde'togliere ai venditori dell’ Acqua del 
Mazzoleni la possibilità d’ingannare il pubbli 
co, la Direzione sottoscritta prega di chiedere 
sempre Aqua della ANTICA FONTE DI 


ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con 


GETTI. 
Brescia 1887. 
LA DIREZIONE 


| CarLo BorGHETTI 


x n A ATA " IPTR 
ACETO AROMATICO DA TOILETTE 
( * inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 
Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche è salutari. 
Raddolcisce la pelle, 1mpartendule freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, -le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le acque da toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza e bra» 
cia la pelle. 
Si usa versandone qualche goccia nell'acqua per lavarsi il viso le mani, e 
tutte le parti’ del ‘corpu. 
Prezzo della Bottiglia picoola L. |. 50, grande 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave'e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 


toilette la più scelta. 
Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la fatmacia di FILIPPO NAVARRA. 


L. Caprile 
Successore Decker e C. 


Fabbricante ‘di Pesi e Misure, Pompe 
Macchine gasose, Torchi, Cilindri di Carta 
H, 2498T per cartiere e fabbriche da panni 


| TORINO — Via Artisti 9 — TORINO 


Alcuni Farmacisti e depositari d’aque minerali si permettono. - 


PEJO (non solo Aqua Pejo) edesigere che . 


sopra ANTICA FONT£L PEJO - BOR- 


